
             Turismo Informazioni è distribuito per e-mail e può essere richiesto alla redazione           Numero doppio novembre_dicembre 2011

STAMPATO IN PROPRIO

EDITORE
E DIRETTORE RESPONSABILE
Romana Tibaldi Trocchi

VICEDIRETTORE
Annalia Martinelli

HANNO COLLABORATO
Gianluca Baldoni
Federica Brena
Vittoria D'Autilia
Erika Fontana
Elisa Mabini
Annalia Martinelli
Laura Mezzetti
Emma Riva
Antonello Sacchi
Rossella Tambucci
Julius Tamos
Laura Testa

DIREZIONE, REDAZIONE
AMMINISTRAZIONE
ROMA: Via Venere Placidia, 18
00178 Roma
Fax +39 06. 7185317 – cell. +39 334.1934078

MILANO: Via Albani, 21
20149 Milano
Tel. +39 02.4813854 – cell. +39 349.4330142

MAIL:
turismo.informazioni@gmail.com
romanatrocchi@yahoo.it

MARKETING E PUBBLICITÀ
Maurizio Todisco tel. +39 348.5628014
mtodisco@gruppoarete.it

IN QUESTO NUMERO

 SPECIALE GIORDANIA
Luci di Natale nel deserto  ... pag 02
Petra prende il volo  ... pag 02

 ENTI TURISTICI
Pacchetti e itinerari per il South Usa ... pag 04
L'Austria per il trade  ... pag 05

 ECONOMIA
Un portale per vendere agli enti religiosi ... pag 06

               ROMA
Oasi di benessere nel cuore della capitale ... pag 07
Buon compleanno Prati ... pag 08

              MOSTRE ED EVENTI
2012: l'anno di Klimt ... pag 09
Da non perdere in Germania ... pag 10
I tedeschi e la foresta ... pag 11
Sulle tracce di Sant'Agostino ... pag 11

              HOTEL
Scopri Milano sul sito Antares Hotels ... pag 12
Hotelplan ha acquisito Inter Chalet ... pag 12
Sciare con i campioni Ducati e Ferrari ... pag 12

 VARIE
Gastaldi 1860 blocca il cambio valuta ... pag 13
Sonepur Mela, 3 giorni di festa in India ... pag 13
Natale in laguna ... pag 13
Un libro sulla cattedrale di Pavia ... pag 14
Airberlin e Università di Bologna ... pag 14

 COMUNICATI STAMPA
Nuova sede per l'Ente Turismo Egiziano ... pag 15
Sul web danze e viaggi ... pag 15

DIETRO LE QUINTE di Elisa Mabini
I mercatini natalizi di Colmar ... pag 16

    
Inviato a:
L’Eco della stampa
Casella Postale 12094 - 20120 Milano
Informazioni stampa
Lungotevere Portuense, 156 Roma
Depositato preso la Prefettura di Roma 
e le Biblioteche Nazionali di Roma e Firenze



 Dicembre 2011
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Simbolo di integrazione religiosa, la 
Giordania festeggia il Natale aprendo le 
porte a chi voglia fare un’esperienza di 
festa curando gli aspetti più spirituali di 
questo importante evento. Trascorrere qui 
la festa della natività, può offrire inattese 
e piacevoli sorprese per tutta la famiglia. 
Con l’arrivo del clima freddo, le città 
cominciano ad essere illuminate da 
piccole luci colorate e la capitale, 
Amman, si ricopre di decorazioni e 
ghirlande rosse e verdi. Oltre 274.000 
cristiani, tra cui anche 68.000 cattolici, 
risiedono in Giordania e trovano 
un’atmosfera ideale per celebrare il 
Natale secondo la tradizione, vivendo nel 
Paese dove si trova Betania, il sacro luogo 
del battesimo di Cristo. I festeggiamenti 
veri e propri iniziano con l’abbondante 
cena della Vigilia, a seguito della quale le 
famiglie partecipano alle celebrazioni 
religiose recandosi alla Messa di 
mezzanotte. La cena del 24 dicembre 
viene consumata a casa, ma sta prendendo 
piede la moda di prenotare un tavolo negli 
sfarzosi ristoranti dei grandi alberghi. I 
piatti forti sono sia portate di cucina 
internazionale, come il  tacchino ripieno 
accompagnato da purea di patate, sia 

alcuni classici piatti arabi come i Mahshi 
(zucchine ripiene) e il Kibeh (carne trita 
soffice, mista a burghul, frumento 
germogliato seccato e tritato, e fatta a 
polpettine, che vengono fritte), magari 
serviti insieme alle tipiche insalate locali, 
tra cui il Tabuleh, l'Humus o il Mutabli. Il 
25 dicembre si continua con la visita dei 
nonni, con cui si riprende il banchetto 
interrotto la sera prima. Non può mancare 
una visita a Fuhais, cittadina a nord ovest 
di Amman con un’ampia comunità 
cristiana, che ogni anno si addobba a 
tema, organizzando un festival tematico e 
decorando un grande albero di Natale di 
26 metri, tra i più alti di tutto il Medio 
Oriente. Naturalmente i protagonisti del 
festival restano i più piccoli, per i quali 
vengono organizzate speciali attività 
distribuendo regali. Tutti sono invitati 
anche alla grande festa del 25 che ogni 
anno si tiene al Museo dei Bambini di 
Amman (www.cmj.jo), con sorprese, cori 
e interventi di buffi personaggi natalizi.

Laura Testa

PETRA PRENDE IL VOLO

Da dicembre prende il via il rilancio della 
Giordania come destinazione turistica, in 
vista del bicentenario, nel 2012, della 
riscoperta di Petra, la “città perduta”. La 
Giordania, com’è noto, ha sofferto le 
conseguenze dell’instabilità diffusa nei 
Paesi Arabi. Questa situazione ha avuto 
un’ingiusta ricaduta sull’immagine del 
Regno Hashemita con un calo del 25% 
totale degli arrivi nel 2011 rispetto al 
2010. Per questo motivo Petra Airlines 
propone il Mar Morto puntando su 
benessere e aspetti naturalistici. Aqaba, 
per esempio, è la proposta per le famiglie 
perché rappresenta un’ottima offerta 
mare, alternativa ad altre località sul Mar 
Rosso. E poi c’è Petra: a quasi duecento 
anni dalla riscoperta, continua a stupire 
gli studiosi e i visitatori centellinando i 
propri misteri e lasciandosi svelare solo 
poco per volta. Una visita nella magnifica 
Petra non è mai ripetitiva ed è un invito 
alla scoperta archeologica. La città è al 

centro di un’importante operazione 
charter che, settimanalmente, collega 
Milano Malpensa ad Amman, capitale del 
Regno Hashemita. Infatti da dicembre 
parte il nuovo collegamento diretto tra 
Italia e Giordania a opera della neonata 
compagnia aerea Petra Airlines, di 
proprietà del tour operator giordano Rum 
International Travel & Tourism. Il primo 
volo inaugurale è previsto per il 19 
dicembre alle 13.15 da Milano Malpensa 
con arrivo alle 18.25 all’aerostazione di 
Amman Marka, situata a 20km dalla 
capitale. Dopo i primi voli programmati 
per le festività natalizie, il collegamento 
sarà sospeso fino a marzo per poi 
riprendere a pieno ritmo. Duecento anni 
di continui ritrovamenti e riconoscimenti 
hanno portato Petra d essere dapprima 
inserita nell’elenco dei siti Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità e poi eletta tra le 
Nuove Sette Meraviglie del Mondo. 
Petra, la multicolore, la policroma delle 
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rocce di arenaria, fondata dal popolo 
edomita, luogo nascosto tra le montagne, 
dove i Nabatei, popolo nomade di 
mercanti che nel IV sec a.C. si 
spingevano dall’Arabia Saudita fino al 
Mediterraneo trasportando stoffe, spezie e 
metalli preziosi, anticamente veniva 
chiamata Reqem ed era un luogo di sosta 
durante la cattiva stagione. I Nabatei 
accumulando esorbitanti ricchezze e 
difendendo la loro indipendenza anche dai 
grandi della storia, come Alessandro 
Magno, ebbero un’ascesa inarrestabile 
fino al II sec a.C. quando, in seguito a una 
vera e propria rivoluzione socioculturale, 
diedero vita al regno nabateo. Il sistema 
sociale, sfolgorante e potente, si ispirava 
al modello ellenistico. Petra divenne così 
città organizzata con un esercito, con una 
moneta propria e con edifici pubblici, 
religiosi e di rappresentanza. Appena un 
paio di secoli dopo il regno cominciò il 
suo deterioramento, quando le legioni di 
Traiano si impossessarono di Petra. 
Alcuni devastanti sismi lo condussero al 
suo definitivo declino insieme alla 
scomparsa, ancora oggi avvolta dal 

mistero, del popolo nabateo. Nei secoli 
che seguirono, a parte un breve periodo 
durante le Crociate in cui la città rosa 
venne fortificata, Petra rimase celata tra 
le montagne dell’altipiano, svanendo 
dalle cronache della storia e meritandosi 
l’appellativo di ‘città perduta’. Nel 1812 
Johann Ludwig Burckhardt, un 
viaggiatore e studioso svizzero, iniziò la 
sua ricerca e di lì a qualche anno 
cominciarono le vere e proprie missioni 
archeologiche che fino a oggi hanno 
portato alla luce solo una minima parte 
dell’intera città. Visitare Petra oggi, 
significa ogni volta scoprire nuovi angoli 
e scorci. Il 26 agosto 2012, a duecento 
anni esatti, si festeggerà il giorno della ri-
scoperta della città perduta. 

L.T.
ENTI TURISTICI
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 ENTI TURISTICI

PACCHETTI E ITINERARI PER IL SOUTH USA

Si è tenuta tra Roma al Marriott Grand 
Hotel Flora e a Milano al Gran Visconti 
Palace Hotel dal 2 all’11 ottobre 2011 la 
prima missione promozionale in Italia di 
Travel South Usa, curata da Thema Nuovi 
Mondi. Sette i componenti della 
delegazione del Sud-Est Usa, che ha 
incontrato i tour operator specializzati per 
gli Stati Uniti e  la stampa di settore, al 
fine di sviluppare in Italia nuovi pacchetti 
ed itinerari turistici. L’organizzazione è 
impegnata ad espandere il prodotto 
turistico e a stimolare il turismo dall’Italia 
- nonostante la sfida economica mondiale -
credendo fermamente nel potenziale 
italiano verso questa grande regione degli 
Usa.  Thema Nuovi Mondi ha anche 
contribuito alla realizzazione della nuova 
guida in italiano di Travel South Usa, 
nonché ai profili in italiano di Atlanta e 
Savannah. 
La regione di Travel South USA riceve 
circa 68.000 visitatori dall’Italia, 
rappresentando così circa il 10% della 
quota di mercato totale per gli Stati Uniti. 
La regione del Sud offre un’autentica 
esperienza americana che gli italiani 
possono apprezzare grazie alla musica, 
alle attrattive storiche e culturali, alla 
gastronomia nonché agli eventi e festival. 
Il clima mite, tipicamente meridionale, 
contribuisce a differenziare e 
destagionalizzare l’offerta, proponendo 
soluzioni per la primavera e l’autunno, 
anche avanzato. Il Sud degli Usa è una 
zona ospitale, facile da visitare, allegra e 
con buoni prezzi: il turista ne può avere 
diretta esperienza effettuando un tour di 
“scouting” e toccando con mano realtà 
eccezionali, pressoché sconosciute agli 
italiani. Leggendaria la musica che vanta 
icone quali Elvis Presley, James Brown, 
B.B. King. Altrettanto leggendario è il 
famoso romanzo “Via col vento”, da cui 
fu tratto il celebre film, che fu scritto da 
Margaret Mitchel proprio in Georgia.
Impressionante è in generale il numero di 
film del grande schermo e della TV girati 
in questa regione che ben si presta per le 
sue belle scenografie naturali, per le 
cittadine autentiche e la costa atlantica 
molto suggestiva. Per esempio, “Come un 
Uragano” é stato girato nelle Outer Banks 
della North Carolina. Il turista che visita 

la regione del Sud proverà anche 
l’esperienza delle meravigliose 
montagne, delle tranquille spiagge 
rilassanti, delle grandi e piccole città che 
possono offrire agli italiani una delle più 
belle vacanze al mondo.
Numerosi i Parchi Nazionali, tra i quali 
spicca Great Smoky Mountain, ma anche 
i percorsi scenografici, tra cui la Blue 
Ridge Parkway che, partendo dalla 
Virginia e arrivando fino all’estremo 
ovest della South Carolina,  è una delle 
mete preferite dai motociclisti. La città di 
Atlanta in Georgia è sottovalutata dai più, 
ma offre un volo diretto dall’Italia e una 
collezione d’attrattive singolari, così 
come Charlotte, North Carolina, che 
dispone di un altro volo diretto dall’Italia 
ed è oggi una delle più importanti realtà 
metropolitane in forte sviluppo sia 
economico sia culturale. Ma c’è molto di 
più da scoprire in una regione composta 
da 11 Stati, Alabama, Arkansas, Georgia, 
Kentucky, Louisiana, Mississippi, North 
Carolina, South Carolina, Tennessee, 
Virginia e West Virginia! La cultura 
meridionale statunitense con il suo stile di 
vita, offre un unicum che può 
decisamente conquistare il viaggiatore 
italiano. 
Travel South Usa è l’organizzazione 
promozionale regionale di viaggi e 
turismo più antica e più grande 
d’America, creata nel 1965 e 
comprendente tutti gli11 Stati.
Il turismo nell’intera regione si posiziona 
tra le prime tre industrie, dopo la 
manifattura e l’agricoltura, e genera 122.6 
miliardi di dollari di spesa da parte dei 
turisti, creando 1.37 milioni di posti di 
lavoro,  29.7 miliardi di salari e circa 16 
miliardi ottenuti da tasse statali e locali.  I 
turisti italiani spendono qui circa 35.6 
milioni di dollari ogni anno. Per 
informazioni: www.TravelSouthUSA.org. 
Alcune pagine web recentemente create 
per ogni Stato ed in lingua italiana, 
saranno pubblicate nel sito internet 
www.buyusa.gov/italy/destinazioneusa

L.T.
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L’AUSTRIA PER IL TRADE

L’Ente Nazionale Austriaco per il 
Turismo ha recentemente presentato a 
Roma le ultime novità, con iniziative 
accuratamente selezionate e strategie di 
marketing mirate. Il positivo bilancio 
dell’incoming austriaco nei primi nove 
mesi dell’anno conferma un trend in 
continua crescita e le nuove proposte, 
frutto di approfondite ricerche sul target 
dei turisti italiani che fanno viaggi 
all’estero, corrispondono a nuove 
esigenze verso un tipo di vacanza ‘slow 
ed eco-friendly’. 
Con Settimana Verde, il focus è sugli 
splendidi paesaggi austriaci: il contatto 
con la natura, la bellezza dei paesaggi, 
qualità della vita e cultura dell’ospitalità 
costituiscono un mix irresistibile per 
vacanze legate al territorio che spaziano 
da itinerari di scoperta a soggiorni di relax 
e attività sportive. “Culturissimo” 
propone la storia, lo spettacolo e la 
scoperta delle tradizioni delle varie 
località austriache per vivere il territorio 
in suggestivi itinerari fra cultura e natura. 
I suggerimenti vanno dalle grandi mostre 
allestite nel corso del 2012 ai festival 
musicali, agli itinerari fra castelli, fortezze 
e borghi storici, alla scoperta delle recenti 
opere di architettura e design 
contemporanei nelle città e in molte aree 
rurali. “Un caldo inverno” attrae verso 
aspetti “soft” di una vacanza invernale: le 
terme, diversivo perfetto per gelide serate 
invernali, gli affascinanti mercatini 
natalizi e le piste di pattinaggio sul 

ghiaccio offrono una vacanza speciale, 
complici l’atmosfera calda e accogliente 
degli alberghi e i piaceri della tavola.
Austria Turismo dispone di interessanti 
opportunità per tour operator e agenzie di 
viaggi italiani che vogliono proporre 
soggiorni creativi e fornisce informazioni 
approfondite sull’offerta e sui partner 
austriaci. 
Il sito di Austria Turismo si rinnova con 
informazioni sempre aggiornate e news 
su eventi e fiere in un’ampia sezione 
interamente dedicata al trade. 
È inoltre possibile richiedere materiale 
informativo e decorativo e accedere agli 
archivi fotografici e video scaricando 
gratuitamente le immagini. La Borsa del 
Turismo austriaco diventa Austrian Travel 
Business, con l’intenzione di fungere da 
piattaforma commerciale riservata 
esclusivamente all’offerta austriaca e 
propone due format nuovi; partirà nel 
2013 la prima edizione di atb_experience 
che punterà l’obiettivo sull’esperienza 
diretta del prodotto vissuto in Austria, sul 
networking e sullo scambio di 
conoscenze fra esperti e decision maker 
del trade; il primo appuntamento con 
atb_sales, invece, sarà nel 2014. 

Laura Mezzetti
ECONOMIA
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ECONOMIA

UN PORTALE PER VENDERE AGLI ENTI RELIGIOSI 
Per le aziende, anche nel turismo, qual è 
il cliente ideale? L’ente cattolico, perché 
non strozza il fornitore con richieste di 
sconti esosi ed è affidabile. Anche per 
questo il mondo religioso fatica di più in 
questo periodo economico. Ad analizzare 
per la prima volta il rapporto tra enti 
religiosi e aziende è  una ricerca 
commissionata dal portale Sevicol.it, dal 
titolo “Mondo cattolico, terzo settore e 
comunità: il rapporto con il mercato in 
tempi di crisi economica”, di cui in 
giugno è stata presentata la fase 
qualitativa e in novembre i dati 
quantitativi, in occasione della Settimana 
della Vita Collettiva, l’esposizione 
organizzata da cinquant’anni dalla Sevicol 
a Roma (23-27 novembre 2011, Palazzo 
dei Congressi).
Lo studio rivela “un’emergenza 
risparmio” delle istituzioni cattoliche, con 
significative differenze tra parrocchie ed 
altre realtà. Tutti i soggetti comunque 
vorrebbero risparmiare salvaguardando 
però gli aspetti etici del loro operare. 
Per le 25mila parrocchie italiane, che 
spendono in media all’anno circa 2 
miliardi in beni e servizi, il problema 
economico più rilevante è rappresentato 
dalle utenze e dalle spese di 
manutenzione straordinaria, non 
prevedibili e ingenti a causa del 
patrimonio immobiliare storico in carico 
alle chiese locali. In più, la parrocchia è 
tenuta a favorire il territorio dove è 
presente, per l’attenzione dovuta ai suoi 
parrocchiani, quindi non può approfittare 
a cuor leggero della competizione del 
mercato. Per le 14.349 congregazioni, le 
spese cambiano notevolmente secondo il 
settore dove operano: scuole, sanità, 
turismo religioso, etc. Il fotovoltaico, 
largamente diffuso, consente di 
risparmiare sulle bollette, mentre il 
problema principale è il costo dei 
dipendenti, perché i piani di risparmio 
devono escludere il licenziamento. Per 
parrocchie ed enti religiosi poter trovare 
fornitori di fiducia che condividano i loro 
valori e consentano di mirare le spese è 
fondamentale. Sarebbe apprezzato anche 

un aiuto nel reperire informazioni e 
aggiornamenti con continuità su 
burocrazia, normative, fisco etc. Si ritiene 
importante anche potersi scambiare 
esperienze con altri soggetti che 
condividono le stesse esigenze. “Il 
portale sevicol.it – spiegano gli ideatori 
Dino Passeri e Matteo Wingfield della 
Direzione Sevicol – vuole proprio 
rispondere ai bisogni di parrocchie ed 
enti religiosi nel momento dell’acquisto, 
attraverso nuovi strumenti di dialogo e di 
incontro con fornitori-aziende”.
Come trovare fornitori di fiducia che 
condividano i valori di etica e solidarietà, 
che garantiscano professionalità e 
consentano di fare spese mirate? Come 
creare gruppi di acquisto? E per le 
parrocchie, come trovare risorse sul 
proprio territorio per non far torto ai 
parrocchiani, ma senza tralasciare 
l’esigenza di risparmio? “Nelle sezioni 
Acquisti e News del portale – illustra 
Wingfield – si possono trovare un albo di 
fornitori selezionati, il Circuito Sevicol, e 
informazioni utili; è possibile scambiarsi 
pareri anche sui fornitori, in modo da 
creare una sorta di referenza interna al 
mondo cattolico. Potranno usufruire di 
questi servizi gli Enti che richiederanno 
la Sevicard, un codice identificativo 
gratuito che consente appunto di fare 
acquisti con il Circuito Sevicol.  Si tratta 
di un servizio che, oltre ad offrire sconti e 
promozioni, garantisce la devoluzione di 
una parte dell’incasso a progetti di 
solidarietà proposti dall’Ente stesso e dal 
Circuito. Questo sistema ha il suo ‘cuore’ 
nella Fondazione Giordano Treveri 
Gennari, fondatore di Sevicol, che 
cinquant’anni fa ideò i primi ‘strumenti’, 
come la stessa Fiera, per aiutare il 
mondo cattolico a dialogare 
proficuamente con il mercato”. La ricerca 
è disponibile sul portale www.sevicol.it. 

Julius Tamos
ROMA
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ROMA

È stato recentemente aperto a Roma, in 
via G.B. De Rossi 13, il centro benessere 
Kronos Dermoestetica che unisce 
trattamenti tecnologicamente avanzati a 
quelli classici. La struttura, in un 
prestigioso palazzo di una zona ricca di 
stimoli culturali e commerciali, sede di 
ambasciate, enti prestigiosi e università, si 
presenta come uno spazio riservato e 
familiare, dove i clienti possono rilassarsi 
in un ambiente confortevole e ritrovare 
l’equilibrio psico-fisico grazie a 
un’efficace sinergia di metodologie 
all’avanguardia, prodotti mirati e 
soluzioni personalizzate, in particolare, 
antiage e per il rassodamento cutaneo, 
l’aumento della densità termica e il 
ridelineamento dell’ovale del viso. I 
trattamenti basati su check up cutanei 
completi si svolgono in cinque ambienti 
diversificati in funzione della tipologia di 
cure e dei macchinari utilizzati: si va dai 
trattamenti classici mani e piedi, antiage e 
luxury su una poltrona con idromassaggio 
ozonizzato, alle applicazioni innovative di 
diatermia e di elettroforesi, a trattamenti 
endospheres per le varie forme di cellulite 
e i lipolinfoedemi, alla cromoterapia, con 
luci infrarosse in un bagno di vapore e 
pioggia filiforme, da godersi su un lettino 
ad acqua riscaldato. Tre le linee 
cosmetiche basate su un’attenta 
combinazione di tecnologia, ricerca 
scientifica e risorse naturali, al fine di 
“lavorare” sulla pelle per “parlare” con la 
psiche trasformando una pausa di bellezza 
in una imperdibile occasione di relax e 
armonia. L’interazione attiva tra corpo e 
mente, secondo la logica del Diffuse 
Brain o “cervello diffuso”, è infatti il 
postulato base della filosofia dell’istituto. 
Per gli inestetismi di viso e corpo, la linea 
di testa Beauty spa utilizza essenze 
pregiate di fiori, piante e frutta, estratti di 
semi e foglie, sali marini, alghe e argille 
con nuovi principi attivi, offrendo risultati 
immediati ed effetti duraturi nel tempo. 
Impareggiabili i trattamenti basati sulla 
linea Cuore, che utilizza l’acqua fossile 
Salsobromoiodica delle Terme di 
Salsomaggiore, con un elevato grado di pu-

rezza e incontaminata, ricca di preziosi 
elementi naturali con proprietà 
rivitalizzanti, riattivanti, detossinanti  e 
riducenti, che la rendono una risorsa 
esclusiva per la salute e il benessere 
psicofisico. La stanza termale, Thalasso, 
diventa un vero e proprio luogo di 
riequilibrio generale in cui i corpuscoli 
cutanei, i termo recettori e l’olfatto 
vengono stimolati per restituire armonia 
alla persona e far assaporare il piacere del 
benessere globale. La linea “green” 
Pevonia botanica, scelta come primo 
marchio delle Spa di tutto il mondo, 
risponde a una filosofia aziendale basata 
sul rispetto della natura e contraria ai test 
sugli animali; tutti i cosmetici Pevonia 
sono realizzati con estratti organici privi 
di fragranze artificiali e parabeni. Con 
oltre 150 prodotti di autocura specifici e 
oltre 100 trattamenti Spa professionali, 
Pevonia garantisce ai suoi clienti risultati 
immediati e visibili per ogni tipo di pelle 
attraverso un’indimenticabile esperienza 
olistica e sensoriale. 

L.M.



 Dicembre 2011

 ... pag 08

BUON COMPLEANNO PRATI

Per i 150 anni dell’Unità d’Italia, il 
quartiere Prati della Vittoria, a Roma, ha 
celebrato i “suoi” primi 100 anni. Una 
mostra fotografica, curata dai fotoreporter 
Gilberto Maltinsi e Lorenzo Monacelli, 
racconta  questo quartiere dalla forte 
identità storica. La mostra, inaugurata 
presso l’Hotel Visconti, evidenzia gli 
scenografici Lungotevere, San Pietro, il 
Foro Italico, la Chiesa del Sacro Cuore in 
Prati di Castello, il “Palazzaccio” come lo 
chiamano i Romani, ossia il palazzo di 
Giustizia in stile neobarocco, i tanti villini 
liberty. E c’è da aggiungere il Mercato dei 
Fiori, il Liceo Mamiani, vanto del 
quartiere di Roma il cui orto botanico è 
curato dagli stessi studenti, Villa Laetitia, 
il Caffè Sciascia, Piazza dei Quiriti (la 
piazza dei giornalisti) e ancora Castel 
Sant’Angelo e l’amatissimo ristorante 
“dal Toscano”. Si tratta, quindi, di 
istantanee che narrano la quotidianità, i 

volti, l’evoluzione di questa parte della 
Città Eterna, costruita tra il 1890 e il 
1935, a cavallo tra la Prima Guerra 
Mondiale, vittoriosa per l’Italia, e il 
successivo svolgersi di avvenimenti più o 
meno drammatici per la nostra memoria. 
In tutto 15 grandi foto (120 per 100) in 
bianco e nero, che raccontano luoghi, 
storia e identità della zona del XVII 
municipio. Per chi ha vissuto nel 
quartiere Prati la mostra è sicuramente 
anche fonte di rimpianto per la 
tranquillità delle sue strade, che sarà 
sempre più difficile ritrovare, e per i 
luoghi che non ci sono più, come il Caffè 
La Tour, un piccolo gioiello in via Cola di 
Rienzo.

Vittoria D’Autilia
MOSTRE ED EVENTI
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Ecco tutti gli appuntamenti con il maestro viennese

In occasione del 150esimo anniversario 
della nascita del celebre pittore austriaco 
Gustav Klimt, Vienna vuole illustrare al 
pubblico il fascino inalterato e la grande 
attualità dell’artista promotore del 
Modernismo Viennese con numerosi 
eventi culturali e rassegne straordinarie 
allestite nei più importanti musei della 
capitale. La produzione di Klimt si 
colloca in un periodo di grandi 
cambiamenti storici, artistici, culturali e in 
una città, la Vienna del primo Novecento, 
che fu il massimo centro culturale della 
Mitteleuropa e teatro di un’eccezionale 
produzione che toccò tutte le sfere 
artistiche: letteratura, arti visive, 
architettura  e musica. Una sintesi dei 
nuovi fermenti emerge nei lavori di 
Gustav Klimt in modo impareggiabile, 
dagli interni di alcuni palazzi che 
costeggiavano la Ringstrasse, in cui si 
sente l’influenza di Hans Makart, il più 
prestigioso pittore viennese della fine del 
18esimo secolo, fino agli albori 
dell’Astrazione. Ancora oggi si avverte 
l’influsso del circolo artistico della 
Secessione Viennese che Klimt e altri 
artisti fondarono nel 1897 per opporsi ad 
un concetto dell’arte ritenuto ormai 
superato. Sull’edificio espositivo della 
Secessione, uno dei più affascinanti 
palazzi di Vienna, dove Klimt realizzò il 
notissimo “Fregio di Beethoven”, si legge 
un motto: “Al tempo la sua arte, all’arte la 
sua libertà”. Il Palazzo Stoclet realizzato 
da Klimt in collaborazione con 

l’architetto Josef Hoffmann, a Bruxelles, 
rappresenta il maggior esempio al mondo 
di opera d’arte totale nell’ambito dello 
Jugendstil, espressione dello stile liberty 
nell’area germanofona. Forte anche 
l’influenza di Klimt su un nuovo concetto 
di design, veicolato dal circolo della 
Wiener Werkstatte fondato da Hoffmann 
e Kolo Moser nel 1903. Significativo è il 
ruolo del pittore, interprete di una società 
che muta: si riconosce l’ascesa e 
l’affermarsi di una borghesia sicura di sé 
nel dipinto del 1898 raffigurante Sonja 
Knips e in altri ritratti femminili. La 
libera sensualità in numerose 
raffigurazioni femminili, la nudità, le 
donne incinte e le audaci pose illustrano 
temi come la morte e l’Eros o il ciclo 
della vita, temi trattati anche da Freud e 
Schnitzler nelle rispettive aree di 
competenza. In particolare “Il bacio”, una 
delle tele più note al mondo e considerata 
l’avvio del Modernismo, sottolinea il 
debito di Klimt nei confronti del primo 
periodo del Cristianesimo e del Medioevo 
di Ravenna e Venezia, caratterizzati da 
mosaici dorati e dall’abbondanza 
ornamentale. I capolavori di Klimt sono 
stati presentati in anteprima nel corso di 
una conferenza stampa al Grand Hotel Et 
de Milan a Roma. Con l’omaggio a 
Klimt, uno dei punti forti dell’inverno 
viennese, la città austriaca conferma il 
suo appeal culturale ed un trend turistico 
in continua crescita.

Laura Mezzetti

 MOSTRE ED EVENTI

– Il Belvedere di Vienna con la più vasta raccolta di dipinti di Klimt, dal 25 ottobre 2011 al 4 marzo 2012 con la mostra 
“Gustav Klimt/Josef Hoffmann. Pionieri del Modernismo”, l’opera dell’artista e  geniale architetto e designer Josef Hoffmann; 
– L’Albertina, centro di ricerca dei disegni di Klimt, illustra dal 14 marzo al 13 giugno 2012 le fasi dall’attività dell'artista;
– Il Leopold Museum, con la rassegna “Gustav Klimt – Eine Reise”, espone dal 24 febbraio all’11 giugno 2012 numerosi 
pezzi del lascito della compagna di Klimt, Emilie Floge, tra cui la fitta corrispondenza del maestro e le numerose cartoline alla 
sua musa ispiratrice, definiti “racconti di viaggio”, messi in relazione a significativi disegni e tele dell’artista;
– Il Wien Museum dal 16 maggio al 16 settembre 2012 allestisce la rassegna “Klimt. La Collezione del Wien Museum”, con 
400 opere tra cui il noto ritratto di Emilie Floge, manifesti, stampe, nonché il disegno che Schiele fece del corpo di  Klimt;
– Il Museo di Belle Arti presenta dal 14 febbraio al 6 maggio 2012 la mostra “Gustav Klimt al Kunsthistorisches Museum”, 
dedicata al periodo centrale nella vita del pittore e incentrata su tredici dipinti realizzati per le scalinate del Museo di Belle Arti;
– Il Museo austriaco del Teatro espone dal 10 maggio al 29 ottobre 2012 la rassegna “Contro Klimt. La ‘Nuda Veritas’ e il suo 
difensore Hermann Bahr”, che sottolinea l’influenza del quadro di Gustav Klimt “Nuda Veritas” nella scena artistica;
– Il Museo austriaco del Folclore dal 25 maggio al 14 ottobre 2012 con la rassegna “Oggetti in primo piano: la raccolta di 
campioni tessili di Emilie Floge” offre per la prima volta al pubblico le stoffe del salone di alta moda della compagna di Klimt. 
– Il Kunstlerhaus organizza dal 6 luglio al 2 settembre 2012 la rassegna “Klimt ed il Kunstlerhaus”, in cui saranno esposte 
lettere e fotografie che documentano l’attività di Gustav Klimt al Kunstlerhaus. 
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GLI EVENTI DA NON PERDERE IN GERMANIA 
Dopo aver celebrato nel 2011 il mondo 
dell'automobile, il calcio femminile e i 
nuovi siti tedeschi inclusi dall'UNESCO 
nel patrimonio mondiale dell'umanità, la 
Germania si prepara a nuovi, importanti 
appuntamenti nel 2012. A Lipsia, città 
musicale per eccellenza, verranno 
festeggiati gli 800 anni della 
Thomaskirche, la chiesa di San Tommaso 
di cui Bach era direttore musicale, e le 
istituzioni ad essa collegate: il celebre 
coro di voci bianche Thomanerchor e la 
Thomasschule, una delle scuole più 
rinomate della Germania. Per tutto il 2012 
è previsto un fitto calendario di concerti, 
mostre e incontri che inizierà il 19 marzo. 
Avrà particolare rilievo anche la 
tradizionale Bachfest, in calendario dal 7 
al 17 giugno (info: www.thomana 
2012.de).
Norimberga nel 2012 celebrerà Albrecht 
Dürer, il grande artista rinascimentale cui 
la città bavarese dedica la più importante 
mostra organizzata in Germania negli 
ultimi quattro decenni. Allestita nel 
Germanisches Nationalmuseum, si 
intitolerà “Der frühe Dürer” (Il giovane 
Dürer) e dal 24 maggio al 2 settembre 
farà conoscere ai visitatori le opere 
realizzate dal geniale artista nei primi 
anni di attività. L'intento dei curatori è 
quello di illustrare il percorso artistico di 
Dürer nel contesto della sua epoca. La 
mostra sarà accompagnata da concerti, 
visite guidate e altre iniziative.
Anche a Dresda i riflettori si 
accenderanno sull'arte. Nella prestigiosa 
Gemäldegalerie Alte Meister, che ospita i 
dipinti dei maggiori maestri europei dal 

Rinascimento al XVII secolo, dal 26 
maggio al 26 agosto si festeggia uno dei 
gioielli più preziosi del museo: la 
Madonna Sistina, dipinta da Raffaello 
500 anni fa. Famoso, tra l'altro, per i due 
angioletti rappresentati ai piedi diMaria, 
diventati il simbolo di Dresda, il 
capolavoro sarà al centro di una mostra 
che racconterà ai visitatori la genesi 
dell'opera di Raffaello e comprenderà 
molti altri dipinti d'epoca rinascimentale 
prestati da musei di tutto il mondo. 
A Kassel dal 9 giugno al 16 settembre 
2012 si rinnova ogni cinque anni 
l'appuntamento con “Documenta”, la più 
importante rassegna d'arte moderna e 
contemporanea che si tiene in Germania. 
Anche la XIII edizione, affidata al 
direttore artistico Carolyn Christov-
Bakargiev, prevede come da tradizione tre 
luoghi deputati all'esposizione delle opere 
e alle manifestazioni collaterali: il 
palazzo Fridericianum, i giardini della 
Karlsaue e il cinema Gloria-Kino. A 
“Documenta 13” parteciperanno un 
centinaio di artisti di tutto il mondo. 
Friederisiko è il singolare titolo delle 
celebrazioni che dal 28 aprile al 28 
ottobre ricorderanno a Potsdam, vicino a 
Berlino, il 300° anniversario della nascita 
di Federico il Grande. Una speciale 
mostra dedicata al sovrano prussiano 
della dinastia Hohenzollern verrà allestita 
nei giardini e in 70 sale della reggia di 
Sansouci. 

Laura Testa
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I TEDESCHI E LA FORESTA
La foresta tedesca è molto più della 
somma dei suoi alberi, fornisce molto più 
che legname, più che un ecosistema o un 
parco dei divertimenti. I suoi racconti 
illustrano la storia dei tedeschi. Le loro 
profonde relazioni con la foresta risalgono 
lontano. In particolare, dal periodo 
Romantico la foresta è stata soggetto di 
poesia, arte e musica, ma anche di 
politica. La foresta è profondamente 
radicata nella coscienza tedesca e 
contraddistingue la nostra auto-

comprensione culturale – non solo 
quando passeggiamo sotto gli alberi. La 
mostra "Unter Bäumen. Die Deutschen 
und der Wald" è aperta dal 2 dicembre 
2011 al 4 marzo 2012, presso il 
Deutsches Historisches Museum di 
Berlino.

Emma Riva

SULLE TRACCE DI SANT’AGOSTINO

Ancora pochi giorni di tempo per visitare 
a Pavia la mostra "Sant'Agostino. Si 
conosce solo ciò che si ama", allestita nei 
locali della cripta romanica di santa Maria 
del Popolo, ora cripta della Cattedrale. La 
mostra è aperta fino al 18 dicembre ed è 
visitabile gratuitamente tutti i giorni dal 
martedì alla domenica, dalle 9 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 18.00. Pavia è luogo della 
sepoltura di Sant'Agostino dal secolo 
VIII: l'allestimento di questa mostra è un 
atto di omaggio da parte della città al suo 
illustre concittadino. Fortemente voluta 
dalla Provincia di Pavia, proprietaria della 
mostra, progetto condiviso con il Comune 
di Pavia, evento allestito con la 
collaborazione dell'Associazione Pavia 

Città Internazionale dei Saperi e la 
presenza di Meeting Mostre che l'ha 
realizzata, la mostra è allestita con il 
patrocinio di: Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali, Assessorato alla 
Cultura della Regione Lombardia, 
Provincia Agostiniana d'Italia, Diocesi di 
Pavia, Ufficio Scolastico Regionale della 
Lombardia, Fabbriceria della chiesa 
cattedrale monumentale di santo Stefano 
martire di Pavia e Fondazione Museo 
Diocesano di Pavia.

Antonello Sacchi
HOTEL
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 HOTEL

SCOPRI MILANO SUL SITO DEGLI ANTARES HOTELS 
www.antareshotels.it, il sito Internet degli 
hotel della catena Antares Hotels Milano, 
Accademia, Concorde e Rubens, si 
trovano tutti gli eventi più importanti che 
si svolgono in città. In più è presente 
un’esaustiva introduzione alle attrattive 
turistiche di Milano, accompagnata da un 
tour virtuale dei principali monumenti. 
Spettacolo, sport, moda, fiere, cultura: su 
www.antareshotels.it per ogni 
appuntamento è possibile prenotare 
direttamente nei tre alberghi 4 stelle, 
situati in punti chiave della città. Internet 
è un sistema sempre più utile per 
programmare una vacanza. Sempre più 
sono i portali dove chiunque è in grado di 
prenotare online i propri soggiorni con 
estrema semplicità. Le statistiche 
dichiarano che il 21,2% degli italiani 

organizzano le loro ferie attraverso il 
web, se si sommano i dati di chi prenota 
solo l’alloggio, di chi invece solo il 
viaggio e di chi il pacchetto completo. 
Antares Hotels Milano è stata tra le prime 
realtà a mettere a disposizione i suoi 
servizi attraverso la Rete. Non solo. 
Sul sito numerose fotografie illustrano 
nei dettagli gli ambienti degli Hotel, 
sottolineandone la calda accoglienza, con 
le indicazioni per raggiungere le strutture 
e la descrizione dei servizi offerti: dalla 
rete wifi gratuita, ai servizi aeroportuali, 
per soggiorni a tutto comfort. Infine, il 
sito è consultabile anche in lingua 
inglese, francese, tedesca, spagnola e 
portoghese. 

Federica Brena

HOTELPLAN HA ACQUISITO INTER CHALET
Il gruppo svizzero Hotelplan, controllato 
al 100% da Migros e proprietario del 
marchio Interhome, lo scorso 1° 
novembre ha concluso l’acquisizione del 
26% di Inter Chalet Ferienhaus-
Gesellschaft mbH, tour operator tedesco 
con sede in Friburgo, leader in Germania 
nel segmento della vacanza residenziale. 
Nell’accordo di vendita, il gruppo 
Hotelplan si è impegnato a rilevare, entro 
il 1° novembre 2013, il restante 74% di 
Inter Chalet che, nel frattempo, continuerà 
a essere gestita da Michael Heines 

(fondatore del tour operator nel 1974). 
Inter Chalet e Interhome gestiscono e 
commercializzano complessivamente 
oltre 50.000 appartamenti e ville di 
vacanza in Europa e nel mondo. 
Contando su una forza lavoro congiunta 
di oltre 500 collaboratori, i partner 
saranno in grado di garantire un giro 
d’affari annuale intorno ai 300 milioni di 
euro, portando la nuova realtà a dominare 
il mercato europeo delle case vacanza.

Gianluca Baldoni

SCIARE CON I CAMPIONI DI DUCATI E FERRARI

Dall’8 al 15 gennaio 2012, grazie al 
pacchetto Wrooom Experience del 
Residence Hotel Ambiez, sarà possibile 
conoscere i piloti di Ferrari e Ducati. Chi 
soggiornerà presso la struttura, infatti, 
avrà la possibilità di godere di una 
splendida vacanza sulla neve nella 
suggestiva cornice di Madonna di 
Campiglio e partecipare a diversi eventi 
per vedere da vicino i campioni delle 
corse che si lanciano in gare di velocità 
con gli sci o gli snowboard, anche su 
percorsi ghiacciati. I possessori del kit 
Wroom Experience potranno accedere 
all’area privilegiata da cui assistere al 

“Ferrari incontra” e al “Ducati incontra” 
per conoscere e parlare con i protagonisti 
del Gran Premio e del MotoGP. Sono 
previste manifestazioni concomitanti: 
gare di slalom, esibizioni con le auto e le 
moto sul lago ghiacciato, cena notturna 
con fiaccolata. Il pacchetto comprende 6 
notti in appartamento dall’8 al 14 gennaio 
2012, skipass omaggio, Wrooom gadget, 
Wrooom Experience, libero accesso alla 
piscina e alla palestra della struttura, a 
partire da 312,00 € a persona. In 
alternativa allo sci: ciaspole e pranzo in 
baita. Info: 0461 933400. 

Rossella Tambucci
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GASTALDI 1860: L’OPERATORE BLOCCA IL CAMBIO VALUTA 
Gastaldi 1860 da tre ani oramai opera il 
blocco del cambio. Le programmazioni 
dell’operatore attualmente disponibili, 
sono coinvolte in ugual misura: Nord 
America, Carabi, Polinesia ed Hawaii, 
Messico ed America Latina, Africa del 
Sud. Ogni agenzia che abbia quindi in 
corso un preventivo con partenza 
pianificata in calendario entro il 31 
ottobre 2012 in qualsivoglia destinazione 
Gastaldi 1860, se finalizzerà la 
prenotazione entro il 9 gennaio 2012 ha il 
blocco del cambio garantito. Stimolare ed 
incentivare la collaborazione commerciale 

tra il Tour Operator ed il settore agenziale 
è una scelta aziendale di Gastaldi 1860 
per proteggere l’operato degli agenti di 
viaggio fidelizzati sui criteri della 
correttezza, della fiducia e della lealtà 
professionale. Trovare le soluzioni 
opportune e rinforzare i rapporti inter-
professionali è la ricetta del successo di 
Gastaldi 1860. 

A.M.

 VARIE

SONEPUR MELA, TRE GIORNI DI FESTA IN INDIA
Come ogni anno, tra novembre e 
dicembre, in corrispondenza del 
plenilunio di Kartik Purnima, in India si 
svolge il Festival di Sonepur. La 
manifestazione ha luogo in una località a 
pochi chilometri a nord di Patna in Bihar, 
ancora poco conosciuta come meta 
turistica sebbene ricca di storia e di 
cultura. L’evento, promosso per rievocare 
la leggenda di Gajendra Mokhsa secondo 
la quale a Sonepur Vishnu fermò la 
battaglia primordiale tra i coccodrilli, 
signori dell’acqua, e gli elefanti, signori 
della foresta, rappresenta anche un 
momento di festa e di incontro. La magica 
atmosfera dell’India, fatta di odori, suoni 
e colori, esplode durante i tre giorni di 
festa che vedono migliaia di pellegrini 
riversarsi nel villaggio di Sonepur (o 

Sonpur), bagnarsi nelle acque del Gange 
e poi dirigersi verso il tempio di Harihar 
Nath. Una volta effettuate puja e 
abluzioni, i visitatori possono ammirare 
le attrazioni offerte dal Sonepur Mela, tra 
balli, canti e festose sfilate di elefanti. 
Particolarmente interessante per i 
visitatori che provengono da tutto 
l’Oriente, è il grande mercato di 
bestiame, uno dei più grandi di tutta 
l’Asia, dove si possono acquistare bovini, 
cavalli, cani, scimmie, uccelli di ogni tipo 
e cammelli. Per ulteriori informazioni: 
Ufficio Nazionale del Turismo Indiano 
Tel. 02 804952 - info@indiatourism 
milan.com

Rossella Tambucci

NATALE IN LAGUNA
Il Ca’Nigra Lagoon Resort di Venezia, il 
magnifico Design & Boutique Hotel 
affacciato sul Canal Grande, offre per il 
periodo dall’Immacolata fino a 
Capodanno tariffe vantaggiose per poter 
godere di  un’indimenticabile vacanza 
nella splendida città lagunare. Con un 
costo a partire da 144 euro per junior suite 
con trattamento di B&B (tariffa speciale 
advance con booking 30 giorni prima), 
sarà possibile organizzare un soggiorno in 
un romantico hotel e vivere tutte le 

iniziative previste per il periodo natalizio: 
dal ‘Natale di Vetro’ del paese di Murano, 
al ‘Mercatino di Natale’, al ‘Natale in 
Laguna’ (un mercatino suggestivo in 
Campo Santo Stefano), per chiudere, a 
Capodanno con l’attesissimo concerto al 
Teatro La Fenice. Per informazioni: Ca' 
Nigra Lagoon Resort- Tel. 041.2750047 - 
www.hotelcanigra.com 

R.T.
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UN LIBRO PER RISCOPRIRE LA CATTEDRALE DI PAVIA
Il libro di Antonello Sacchi “All'ombra 
della Cattedrale – Pavia: storia di una 
comunità, storia di una città”, edito dalle 
Edizioni CdG per la Collana Promozione 
Studi, va oltre il racconto delle tappe che 
hanno portato alla costruzione della 
chiesa del Vescovo di Pavia, che oggi 
ammiriamo nel cuore dell'antica capitale 
longobarda e che, dopo un'attesa durata 
quasi ventidue anni, ha una prima parziale 
riapertura al culto nella notte di Natale del 
2011. “Quando manca un luogo nel quale 
riconoscere i segni di unità della diocesi, 
anche la comunità cattolica ne rimane 
indebolita” sottolinea il vescovo di Pavia 
monsignor Giovanni Giudici 
nell'introduzione al libro. “All’ombra 
della Cattedrale” inizia con la storia della 
preesistente coppia di chiese romaniche 
gemelle e con la narrazione della 
formazione della comunità cristiana e 

delle gesta dei suoi più grandi vescovi, 
Epifanio e Ennodio, che l'autore pone in 
luce nella loro grandezza sottraendoli 
all'oblio dei secoli. “La storia della 
Cattedrale di Pavia si identifica con la 
storia della città – sottolinea l'autore – e 
con la storia dei vescovi di Pavia. 
Nessuno di questi tre elementi potrebbe 
sussistere in maniera autonoma l'uno 
dagli altri”. Il sindaco di Pavia, 
Alessandro Cattaneo, nel firmare 
l'introduzione scrive “Per secoli 
all'ombra della Cattedrale si è amato, 
discusso, lottato, insegnato, vissuto: per 
secoli la Cattedrale è stato il cuore 
sociale e civile, prima ancora che 
religioso, della nostra città”.

A.M.

AIRBERLIN PARTNER DELL'UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 
Si terranno a Rimini,  presso la Scuola 
Superiore di Scienze Turistiche (Polo 
scientifico-didattico di Rimini), i due 
corsi di perfezionamento per la gestione 
dei viaggi d'affari che Airberlin, insieme 
ad Accor, AirPlus, Carlson Wagonit 
Travel, Cisalpina Tours, Sabre Travel 
Network e Seneca Business Travel, ha 
organizzato in collaborazione con 
l’università di Bologna. I corsi “Analisi e 
gestione dei viaggi d’affari“ (III edizione) 
e “Valutazione e previsione nel business 
travel management” (corso avanzato), si 
rivolgono a quelle figure professionali 
che, all’interno di aziende medio-grandi, 
si occupano dell’acquisto dei viaggi 
d'affari, e hanno come obiettivo quello di 

fornire utili elementi per l’ottimizzazione 
della gestione dei viaggi di lavoro. “Per 
ogni azienda – ha commentato il prof. 
Andrea Guizzardi, coordinatore dei corsi 
– la differenza tra consuntivare la spesa 
per trasferte e gestirla sta nella 
possibilità di formare professionalità 
specifiche, in grado di abbinare 
competenze di analisi dei dati a 
un’approfondita conoscenza del mercato 
dei viaggi. Le potenzialità di 
ottimizzazione sono enormi: proprio per 
questo l’Università di Bologna ha deciso 
di programmare questa nuova attività 
formativa”.

Gianluca Baldoni
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NUOVA SEDE PER L’ENTE DEL TURISMO EGIZIANO
L’Ente del Turismo Egiziano comunica 
che dal 1° ottobre 2011 ha cambiato sede: 
il nuovo indirizzo è Via Barberini 47, 
00187 Roma, a pochi minuti dal 

precedente “storico” ufficio. Numeri 
telefonici e di fax sono rimasti invariati.

SUL WEB DANZE E VIAGGI
Sta per compiere un anno il web 
magazine www.ballareviaggiando.it, a 
cadenza mensile, che focalizza 
l’attenzione su tutti gli eventi correlati ai 
balli dei vari Paesi (festival, spettacoli, 
appuntamenti, raduni, stage, libri, mostre) 
in programmazione in Italia o all’estero, 
invitando al contempo a viaggiare nei 
paesi di origine per scoprirne storia, 
tradizioni, cultura e per ballare in 
un’atmosfera tutta particolare. Focus 
tematici sui vari paesi che si esprimono 
nella danza, Italia compresa, interviste ai 
protagonisti del ballo, eventi, spettacoli di 
musica e danza, stage e corsi, pacchetti di 
viaggio con itinerari legati al ballo: questi 
i principali contenuti della rivista web 

aggiornata costantemente nelle news. Il 
web magazine si articola infatti in tre 
sezioni base: Paesindanza, Eventi e 
Protagonisti. Fino a oggi il tour di Ballare 
Viaggiando ha toccato Cuba e la sua 
salsa, Santo Domingo e il merengue, la 
Spagna e il flamenco, Vienna e il valzer, 
la pizzica del Salento, le danze 
tradizionali del Messico e della Grecia, la 
Giamaica e l’Irlanda. E il viaggio 
continua. Una sezione musicale - Cantare 
Ballando - è riservata alla musica italiana 
anni 60/70/80.
DIETRO LE QUINTE



www.turismoinformazioni.com

Dicembre 2011

Autorizzazione del Tribunale di Roma: sentenza n° 14517 del 19 aprile 1972.

 IL MONDO DIETRO LE QUINTE_rubrica di Elisa Mabini

I  MERCATINI  NATALIZI  DI  COLMAR

Quando si avvicina l’atmosfera natalizia, 
chissà com’è, il pensiero mi corre a 
Colmar, in Alsazia. In questo periodo 
dell’anno, quando i colori ambrati dei 
vigneti tutt’intorno si fanno meno vividi e 
la luce più filtrata, il fascino di Colmar ti 
entra dentro e non ti lascia più. Se poi c’è 
la neve al fascino si aggiunge la magia. 
Da Milano solo 400 chilometri, albergo ai 
limiti della zona pedonale e… via nelle 
stradine su cui si riversano, un po’ storte, 
le case dai muri variopinti, dove il freddo 
sembra meno freddo grazie al legno scuro 
dei graticci. Sui muri in nomi delle vie 
scritti in alsaziano e francese. Sotto il 
profilo artistico Colmar è nota soprattutto 
per l’Altare di Issenheim (1510), 
pregevole polittico di Gruenewald. 
Nondimeno è famosa per i suoi vini; da 
qui parte infatti la route du vin alsaziana. 
Secondo me, però – con tutto rispetto per 
amanti dell’arte e del vino – Colmar 
raggiunge il clou quando le cinque piazze 
principali vengono ricoperte dai mercatini 
natalizi e si inebriano dell’inconfondibile 
profumo di vin brulé bollente. Allora si 
entra in una favola… manca solo 
Biancaneve! Ovunque mele caramellate 
sul bastoncino, biscottini a forma di 
omino, rami di agrifoglio che 
incorniciano le finestre, festoni di mele a 
decoro dei negozi, addobbi per l’albero 
fatti di legno e a forma di pupazzetti o 
biscottini e, non ultimo, il  pain d’épices, 
un pagnottone di segale, spezie e miele, a 
volte aromatizzato all’albicocca o 
all’arancio,  tagliato a fette sulle 
bancarelle. L’impasto è piuttosto 

compatto e al palato risulta addirittura un 
po’ amarognolo. Non mi spiego ancora 
come, ma – da quando l’ho assaggiato a 
Colmar – il pan di spezie è diventato per 
me una piacevole tradizione a Natale da 
condividere con ospiti e amici. L’incanto 
continua con Babbo Natale, che qui è 
raffigurato un po’ dappertutto: ovunque si 
alzi la testa la sua facciona, imbiancata da 
una barba di lana lunga anche un metro 
(qualche volta un po’ inquietante), 
penzola dai vetri delle finestre e dai legni 
dei balconcini. Anche nel mercatino, 
quello esclusivamente riservato ai più 
piccoli, la sua presenza è viva – seppure 
solo virtualmente – nella busta  gigante 
dove vengono infilate le lettere con le 
richieste dei regali. La notte poi, nella 
luce delle candele, i cori angelici dei 
bambini sulle barche che sfilano nei 
canali fino alla Petit Venice… uno 
spettacolo. A pochi chilometri da Colmar, 
nella cittadina di Riquewihr, si trova uno 
dei negozi di una famosissima catena 
specializzata in decori natalizi, che potrei 
definire l’apoteosi del Natale. E poi 
Ribeauvillè, Kaysersberg (con la casa 
natale di Albert Schweitzer), Eguisheim: 
ancora bancarelle avvolte da profumo 
intenso di cannella e sfondi da fiaba. 
Ebbene sì, quando ogni tanto dico che mi 
piacerebbe ritornare bambina, penso che 
a Colmar, a Natale, questo è possibile.




